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BruscafrenatanelVeronese
perilmercatoimmobiliare
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L’ACCORDO. Contrattodi retetra ApivenetoFidi eArtigianfidiVicenza

ConReteFidiNordest
un’alleanzaperlepmi

LucaRonca Icambiamenti dellasocietà
influisconosul mercato
immobiliare: ieri inoccasione
delconvegnoFiaip,Vittorio
Filippi,docentedisociologia
dell’Università Ca’ Foscari di
Venezia, haspiegatocome «tra
50annigli anziani sarannoil
31%dellapopolazione, ogni
donnaavrà inmedia 1,5figli e
glistranieri passeranno dall'11
al26% dell'interacomunità.
Giàoggi, inoltre, le rotture
coniugaliinteressano unterzo
deimatrimoni»,hasottolineato
ilprofessor Filippi.«Si stanno
diffondendonuovistilidivita:
ciòpotrebbetradursi inuna
richiestadi caselow costper
giovanicoppie, immigrati,
separatie vittimedellacrisi».

Secondoi dati Fiaip,
attualmenteil54% degli
acquirentiveronesi di immobili
hatrai 30 ei 50anni, il 27%
oltre50annieil 20% meno di
30.Adecideredicomprare
sonosoprattuttofamiglie
(48%),maanchecoppie (37%)
esingle(15%).

Gliappartamentipiù ricercati
sonosenz'altro quellicon due
camere(46%),seguiti dalletre
camere(20%), i monolocali
(13%), le porzionidiville (11%)
ele ville(10%).

Infine,nel 68%dei casi
l'acquirentediimmobile èun
privato, nel32% una
società. M.Tr.
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Brusca frenata per il mercato
immobiliare di Verona. Parla-
redicrolloèimproprio,secon-
do gli esperti del settore, ma i
dati raccolti dall'Osservatorio
della Fiaip, la Federazione ita-
liana agenti immobiliari pro-
fessionali, descrivono una si-
tuazione ben poco rassicuran-
te: nel 2011 a Verona sono au-
mentatidell'11,8%gli immobi-
li residenziali in vendita, a
frontediuncalodel2,7%delle
transazioni. Nel contempo si
sonoridotti iprezzi, incalodel
2,9% nel 2011 e del 4,1% nel
2012,almenosecondoleprevi-
sioni dell’Osservatorio, che
sembranoalmomentoconfer-
mate.
«L'incertezza del sistema

produttivo, il passaggio del fi-
nanziamento dei mutui dal
100% all'80% teorico, perché
in realtà si attesta spesso al
60%, e il tam tam mediatico
negativoconleconseguentiri-
sposteemotivehannosegnato
unageneraleflessionedelmer-
cato immobiliare», spiega Lu-
ca Ronca, presidente di Fiaip.
«Diversamentedalleaspettati-
ve, anche a Verona il 2011 ha
visto un calo dei prezzi degli
immobiliedelnumeroditran-
sazioni e le previsioni per l'an-
no in corso non possono che
essere negative, anche se va
specificato che il centro stori-
co di Verona continua a essere
una mosca bianca rispetto al
resto della provincia».
SecondoRonca,esistonodel-

lemisuredaadottareperrilan-
ciareilsettore.«Ilmercatoim-
mobiliare, con tutta la filiera
connessa, contribuisce per ol-
tre il 25% al Pil nazionale, per-

tanto è necessario rimetterlo
in moto al più presto», sostie-
neilpresidenteFiaip.«Leban-
che devono impegnarsi a ri-
durrelospreadsuimutui.Inol-
tre è necessario agevolare l'ac-
quistodellacasadapartedelle
giovani famiglie e ridurre la
pressione fiscale».
Da quest'anno, peraltro,

Fiaiplanciaunanuovainiziati-
va. «L'Osservatorio immobi-
liare Fiaip è sempre stato uno
strumento ad uso interno de-
gli associati: ora viene messo
invenditaeresodisponibileal
pubblico»,spiegaMatteoMez-
zari, consigliere delegato all'
Osservatorio. «Fiaip Verona
ha preso questa decisione, co-
me collegio pilota per l'intero
Veneto, ritenendo che diffon-
deredatiattendibilinelmerca-
to immobiliare possa contri-
buire al miglioramento della
sua trasparenza». I dati dell'
Osservatorio, infatti, si riferi-
scono a transazioni immobi-
liari direttamente seguite da-
gli agenti associati e sono,
quindi, dati reali, ricavati non
sustime,masuaffariconclusi.
Questi dati, oltre che sulle

compravendite, si concentra-
no anche sulle locazioni resi-
denziali. Gli immobili messi a
disposizione per l'affitto a Ve-
rona sono aumentati del 6,9%

e il numero di transazioni del
5,7%: un trend positivo da ri-
collegare alle difficoltà di ac-
quisto delle abitazioni. Sono
scesi dell'1,6% i prezzi di loca-
zione nel 2011, mentre per il
2012 lestimeprevedonounul-
teriore calo dello 0,9%.
Per quanto riguarda uffici e

negozi, il numero compraven-
dite è in calo (rispettivamente
del90%e70%),cosìcomeilca-
none di locazione (-2,2% per
gli uffici e -1,4% per i negozi).
Se il prezzo degli immobili ad
uso commerciale è sceso del
2,6%, aumenta invece quello
degli uffici (+3,5%).
Maquantocostaun'abitazio-

neaVerona?Dipendedallezo-
ne. A Borgo Trento si va da un
minimodi 1.990 euroalmetro
quadroperlecasedaristruttu-

rareaunmassimodi4.600eu-
roperquellenuove.AVeronet-
ta iprezzi scendono:daunmi-
nimo di 1.200 euro, sempre al
metro quadro, a un massimo
di 3.780 euro per le case nuo-
ve.AdAvesaeQuinzano, ivalo-
ri oscillano da 1.000-1.100 eu-
ro al metro quadro a
3.500-3.600 euro. In provin-
cia, le variazioni sono ancora
più rilevanti. A San Giovanni
Lupatoto si va da 900 a 2.220
euro,asecondadellecondizio-
nidell'immobile,mentreaVil-
lafranca i prezzi oscillano tra
gli850ei2.200euroeaBusso-
lengo tra i 830 e i 2.210 euro a
metro quadro. Ben più alti a
Bardolino, paese turistico, do-
ve acquistare un immobile
frontelago può costare da
2.170 a 5.000 euro.•

Nuova squadra per Fortunato
Serpelloni, neopresidente di
Ance, l’Associazione naziona-
le costruttori edili. Nei giorni
scorsi il consiglio direttivo ha
rinnovato i propri vertici, no-
minando su proposta di Ser-
pellonicinquenuovivicepresi-
denti,nonpiù tre come inpas-
sato.Lecarichetradizionaliso-
no andate ad Attilio Lonardi,
eletto vicepresidente vicario,
chesioccuperàdiEdilizia,pro-
mozione edilizia e territorio
(urbanistica), oltre che di rap-
presentare il mondo delle co-
struzioni in Camera di com-
mercio; a Damiano Bellé va la
vicepresidenzaalleOperepub-
bliche e ad Alberto Guerra
quellaai Rapporti sindacali.
In seguito alle modifiche sta-

tutarie del dicembre scorso, si
sono aggiunte due nuove cari-
che: lavicepresidenzaallaTec-
nologia e Ambiente va ad An-
dreaAllegri e quellaal Fiscale,
Tributario e amministrativo
per Renzo Begalli. Il nuovo
presidentediAncegiovani,no-
minato appunto dal gruppo
Giovani, è Michele Mozzo,
mentre il tesoriere sarà Renzo
Cacciatori. Infine, a guidare la
Commissione estero sono sta-
ti scelti Maurizio Sartori e
Alessandro Vignola.
«Ho voluto puntare su una

squadra giovane, anche se per
il70-80%ècompostadamem-
bri del consiglio precedente»,
dice Serpelloni. «Tutti i vice-
presidenti sono molto prepa-
ratiprofessionalmentee, lavo-
rando ognuno nella propria
azienda, conoscono bene le
problematiche del settore».
Alla nuova squadra dell'An-

ce il compito di far ripartire
l'edilizia.«Èunmomentodiffi-
cile per le costruzioni, perché
la domanda è rallentata dall'
incertezza della situazione,

ma noi dobbiamo guardare
avanti, puntando sulla qualità
e costruendo nel rispetto dell'
ambiente»,prosegueSerpello-
ni.«Ognivicepresidentesi im-
pegnerà a sviluppare il pro-
prio specifico ambito, in linea
con il programma generale
dell'assemblea».
Come stabilito dallo statuto

Ance, inoltre, ogni tre anni è
previsto anche il rinnovo dei
presidenti degli enti pariteti-
ci, sempre tramite nomina del
consiglio direttivo e su propo-
sta del presidente. A capo del
Comitatoparitetico territoria-
le (Cpt) ci sarà Francesco Tie-
ni,LucaMantovani saràpresi-
dente di Esev (l'Ente scuola
edileveronese),AntonioSavio
guiderà la Fondazione Edil-
scuola, mente Carlo Trestini è
statopostoalverticedellaCas-
saedile.•M.Tr.

ASSOCIAZIONI. Dopol’elezionedi Serpelloni

All’AnceVerona
completata
lanuovasquadra
Obiettivo:farripartireilsettore
Lonardivicepresidentevicario

Matteo Bernardini

Un accordo innovativo, che
per la prima volta in Italia ve-
dedueConfidi,ApivenetoFidi
e Artigianfidi Vicenza, sotto-
scrivere un contratto di rete
per supportare l’attività im-
prenditoriale delle pmi vene-
te. L’alleanza (non è una fusio-
ne tra i due consorzi), coinvol-
ge circa 20 mila piccole e me-
die imprese associate in Vene-
to e mette a disposizione ga-
ranzie per un valore comples-
sivo di 320 milioni e finanzia-
menti garantiti per altri 700.
L’accordopuntaaraggiunge-

realcunifondamentaliobietti-
vistrategici, traquesti:miglio-
rarel’efficienzae l’efficaciade-
gli interventi a sostegno delle

imprese e ottimizzare l’utiliz-
zodelle risorsepubbliche,am-
plificandone il benefico effet-
tosul tessuto imprenditoriale.
Non a caso attraverso il con-
tratto di rete, sottoscritto dal
notaio vicentino Giulia Clari-
zio,sipuntaancheapartecipa-
re ai bandi di finanziamento
proposti da Veneto Sviluppo.
«Garantiamo circa 20 mila

partite Iva nel Veneto», dice
Mariano Miola, presidente di
ArtigianfidiVicenza,«peruna
media di finanziamenti che si
aggira tra gli 83 e gli 85 mila
euro.La sostanza è che stiamo
lavorando, tutti insieme, per
sostenere le nostre imprese».
Artigianfidi mette sul piatto

dell’accordo 360 milioni ga-
rantiti con un capitale di vigi-
lanza (sottoposto alla verifica
di Bankitalia) di 29 milioni.
Apiveneto Fidi aggiunge 150
milioni di finanziamento e al-
tri 10 di vigilanza.
«Lenostreimpresehannobi-

sogno di un’intermediazione

fortee grazie a questoaccordo
il rischio può essere suddiviso
tra le due nostre strutture»,
spiegaEnricoDall’Osto,presi-
dente di Apiveneto Fidi, «e i
due patrimoni possono l’uno
contro-garantire l’altro. Tutto
questo fermo restando l’auto-
nomia gestionale delle nostre
due istituzioni».
Il contratto vorrebbe aprire

la strada ad altre sperimenta-
zioni sempre a sostegno delle
pmi territoriali. Un auspicio
che ribadisce anche il presi-

dente di Confartigianato Vi-
cenza,AgostinoBonomo:«Ab-
biamol’obbligodisperimenta-
re qualcosa di diverso, anche
perché abbiamo avuto sem-
pre grandi eccellenze nel no-
stroterritorio».Eccellenzean-
che dal punto di vista banca-
rio, settore su cui Bonomo
punta l’attenzione: «Dovre-
mo saperci inventare noi dei
prodotti bancari da proporre
agli istitutidicredito.Quellidi
adesso sono infatti obsoleti».
«Bisogna innovare determi-

nate pratiche», dice Clarizio,
«e su questo sono d’accordo
col presidente Bonomo. Per
quanto riguarda il contratto
di rete, è uno strumento dutti-
le che consente di aiutare le
impresechenonvoglionofon-
dersi, ma mettere insieme le
loro energie».
Per Patrizia Barbieri, presi-

dentediConfapiVeneto«dob-
biamo sempre ricordarci che
l’impresa deve essere messa al
centro di tutto. Ci auguriamo
chequestoaccordo si espanda
oltre il Veneto e che presto di-
ventiunesempioper le impre-
seanche del Nordest.Le istitu-
zioni,adesso,cidevonosorreg-
gere»,conclude,«abbiamone-
cessità, volontà, e competenze
per gestire i fondi pubblici,
quindi facciamolo».•

L’Agenzia del Territorio rende
notoche ledisposizioni inma-
teriadiImu,l’Impostamunici-
palepropria,natacomeImpo-
stamunicipaleunica,nonhan-
no modificato le rendite delle
unità immobiliari già iscritte
in Catasto. Pertanto, si legge
in una nota dell’Agenzia, se
l’immobile non ha subito mo-
difiche per ristrutturazione o
ampliamento,èusabile la ren-
dita già attribuita e usata per
la dichiarazione dei fabbricati
nel Modello Unico.
La consultazione gratuita e

pubblica dei dati catastali, re-
lativia immobili su tutto il ter-
ritorio nazionale, informa la
nota, può essere chiesta in
qualsiasi ufficio provinciale
dell’Agenzia o, per facilitare la
consultazione con il servizio
online sul sito internet al link

www.agenziaterritorio.it/in-
dex.htm?id=1267. La visura si
può effettuare indicando nei
campidi ricercadelmodulo: il
proprio codice fiscale; la pro-
vincia dove è l’immobile, gli
identificativi catastali: Comu-
ne, sezione, foglio, particella.
Attraverso questo servizio, si

legge ancora nella nota del-
l’Agenzia, è possibile conosce-
re la renditae lealtre informa-

zionisuimmobilicensitialCa-
tasto edilizio urbano; i redditi
dominicale e agrario e le altre
informazionisuimmobilicen-
siti al Catasto terreni.
Soltanto per la consultazio-

ne di informazioni eventual-
mente non inserite nella ban-
ca dati informatica, precisa la
nota,ènecessariorivolgersial-
l’Ufficio provinciale compe-
tente.•

IMPOSTE. Una paginadel sitosui datiessenziali alcalcolodell’Imu

Visurecatastaligratuite
conl’Agenziadelterritorio

Più11,8%l’offertamacalanotransazionieprezzi.
LucaRonca:«Bisognarimetterealpiùprestoin
motoilsistemachegenerail25%delPilnazionale»

È il primo patto del genere
in Italia e coinvolge oltre
20 mila piccole e medie
imprese di tutto il Veneto

A meno di interventi
di modifica all’immobile
le disposizioni non hanno
cambiato le rendite
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